
NON SONO SOLO 4 GATTI… 
MA TANTI AMICI!


    

Calzino venne affidato ad una coppia di contadini: Gino e Rina. In questa casa 
vivevano anche un maiale, una mucca e dei cavalli. 


Un giorno, mentre Gino stava mungendo la mucca Carla, Calzino si avvicinò 
curioso, ma finì dentro al secchio del latte. Era felice perché a lui il latte 
piaceva tantissimo, ma aveva anche molta paura perché non sapeva nuotare! 


Il contadino lo salvò e decise di lavarlo. Il sapone fece tante bollicine e gli 
finì negli occhi. Bruciava tantissimo! Calzino scappò via dalla vasca e bagnò 
tutto il pavimento. Il contadino scivolò e si fece molto male alla testa. 







Rina aiutò Gino ad alzarsi e ad andare a letto per riprendersi dalla caduta. 
Calzino, per farsi perdonare, decise di fargli un bel regalo mettendo dei topolini 
nelle sue pantofole.


Al suo risveglio Gino indossò le pantofole e sentì qualcosa di diverso. Le 
lanciò via e i due topolini finirono in testa a Rina che svenne dal terrore 
cadendo per terra.





Gino era molto preoccupato, ma sua moglie si rialzò subito.


La paura si trasformò in rabbia così Gino e Rina pensarono di riportare Calzino 
a casa di Luna. 


Poco dopo iniziarono a preparare degli scatoloni con tutti i giochi del gattino.

Calzino era molto triste e cominciò a piangere.




I contadini cambiarono idea perché avevano capito che era ancora molto piccolo 
e doveva imparare tante cose ed era loro compito insegnargliele.


Calzino, quindi, rimase a vivere nella fattoria fino a diventare grande ed 
imparò a bere dal secchio del latte senza finirci dentro... ma non perse il vizio 
di fare regali non graditi ai suoi padroni!


Stellina venne affidata a Mattia, un bambino che viveva in una grande casa di 
campagna vicino ad un bosco.  A Stellina piaceva moltissimo arrampicarsi tra 
gli alberi da frutto, osservarli e provare a farne cadere qualcuno. 


Un giorno, mentre gironzolava, come faceva di solito, per il giardino, Stellina 
vide una foglia a forma di stella e decise di seguirla. 

La forma della foglia dopotutto si chiamava proprio come lei! 


Stellina seguì la foglia fino a perdersi in un bosco con tanti alberi. 

un grosso gatto arancione di nome Giotto che l’aveva sentita piangere si 
avvicinò dicendo: 


«Non ti preoccupare! Ti sei persa? Ti aiuto io che Sono un esperto del bosco. So 
riconoscere tutte le foglie: ci sono quelle aghiformi, quelle ovate e molte 
altre. Tu dove abiti?»


«Vivo in una grande casa di campagna vicino a questo bosco»







I gattini iniziarono a camminare in cerca della casa di Stellina. Ormai era 
sera ed erano stanchi ed affamati. Decisero di fermarsi a riposare vicino ad 
alcuni cespugli.


Poco dopo sentirono un forte rumore e videro una lepre marrone correre 
veloce verso di loro. Stellina era molto impaurita perché la lepre era molto 
grossa. La gattina quando era a casa, aveva sentito delle strane storie sulle 
lepri ed era convinta che le lepri mangiassero i gatti, quindi cominciò a correre 
veloce per scappare lontano. 


Giotto la rincorse per tranquillizzarla, le spiegò che le lepri non mangiano gli 
animali perché sono erbivore e che la lepre non stava correndo verso di loro, 
ma verso la sua tana tra i cespugli per nascondere del cibo.


Stellina prese coraggio e insieme a Giotto si avvicinò alla lepre che vedendoli 
così stanchi li invitò a mangiare qualcosa insieme a lei. 







La gattina era sorpresa dalla gentilezza della lepre che non era affatto cattiva 
ed era molto dispiaciuta di averla giudicata prima ancora di conoscerla.

La lepre offrì ai due gatti tanta buona frutta. Stellina fece una grossa 
scorpacciata: si sentiva finalmente sazia e riposata, come quando era a casa.

«Che buona!» disse Stellina.

«Grazie! l'ho presa nel giardino di una casa qua vicino» rispose la lepre.


Stellina capì subito che si trattava della frutta del suo giardino, raccontò 
tutto alla lepre e le chiese di accompagnarla a casa. La lepre e Giotto 
accompagnarono stellina a casa. 


Stellina e Mattia erano davvero felici. Stellina ringraziò i suoi compagni di 
viaggio e si scusò con la lepre per averla giudicata troppo presto. 


Da quel giorno i gatti e la lepre diventarono amici inseparabili e grazie a loro 
Stellina imparò tutto sul bosco e i suoi abitanti.




Cenere venne affidato ad una principessa inglese di nome Elizabeth che aveva i 
capelli castani e gli occhi azzurri. Elizabeth viveva in un castello di pietre e 
cemento con la sua mamma che in quei giorni era in giro per il mondo alla 
ricerca di un principe per sua figlia. Il castello era talmente grande che 
Elizabeth pensava che la regina non si sarebbe mai accorta della presenza di 
Cenere. 


Elizabeth voleva davvero molto bene a cenere e diventarono grandi amici. 
Passavano le giornate insieme e anche di notte Cenere stava con la sua 
padroncina perché nel suo letto c!era un posto tutto per lui.





Un giorno, mentre Cenere passeggiava tra le stanze del castello, si accorse che 
nel salone delle feste stavano preparando delle enormi tavolate per una cena 
molto importante. Cenere, incuriosito, iniziò a passeggiare tra le tavole e a fare 
lo slalom tra i camerieri per capire quale fosse il grande evento. C!era cibo a 
volontà e tanta bella musica suonata da un!orchestra. Ad un certo punto le 



trombe suonarono fortissimo e il gattino impaurito si nascose sotto un tavolo, 
coperto da una lunga tovaglia.


Qualcuno annunciò l!ingresso dei principi. Cenere non capiva cosa stesse 
succedendo perché non riusciva a vedere nulla, ma poi riconobbe la voce di 
Elizabeth provenire proprio da quel tavolo.

Poco dopo si accorse che la principessa stava parlando con qualcuno, forse un 
ragazzo. I due parlarono a lungo e diventarono amici.


Cenere capì che si trattava del principe che la regina aveva portato al castello 
nella speranza che si potesse fidanzare con Elizabeth. Improvvisamente si sentì 
molto infastidito e iniziò a spiarli da sotto il tavolo. Cenere era geloso.


Il principe e la principessa continuarono a parlare per molto tempo anche se il 
principe iniziava a sembrare stanco, quasi malato, con gli occhi gonfi e il 
raffreddore, eppure non la smetteva di parlare. I due erano sempre più vicini e 
Cenere capì che si stavano per dare un bacio quindi prese la rincorsa e con un 
grande salto si fiondò fra i due ragazzi per impedire che si baciassero. Il 
principe, invece di baciare Elizabeth, baciò il gattino e subito dopo starnutì in 
faccia alla principessa.

Si scusò immediatamente e spiegò ad Elizabeth che era allergico ai gatti. Cenere 
fu molto felice di questa notizia e cominciò a giragli attorno con la speranza 
di farlo andare via dal castello.


La regina era furiosa e ordinò alle guardie di catturare il gatto. Elizabeth, 
corse dalla regina spiegandole che quello era il suo gattino e che non poteva 
cacciarlo via.


Intanto il principe che continuava a starnutire scappava da Cenere che lo 
rincorreva per tutto il castello e che a sua volta era inseguito da tantissime 
guardie. Nella confusione andarono rotti piatti, bicchieri, vasi, quadri, statue e 
tanti altri oggetti preziosi.







La regina disperata urlò «Stop!» e tutti si fermarono improvvisamente. 

La principessa pensava di dover scegliere tra Cenere e il suo principe ma il 
Principe non aveva intenzione di perdere Elizabeth e le promise che sarebbe 
andato alla ricerca di una medicina per la sua allergia per poi tornare da lei 
e, un giorno, sposarla.


La regina soddisfatta della notizia disse all'orchestra di ricominciare a suonare 
e la festa ricominciò. 


DI EVA, ENRICO, ALBERTO, JASMINE, JOELE, MATTEO, 
AURORA, ALESSANDRO, ANDREA, NOEMì, JENNIFER, ADELAIDE, 
ANTONIO & BEATRICE. 




					


				


					 

					


				 


				 


				


